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CIG in Deroga:

Dal 4 maggio 2009 all’ 1 luglio 2011 sono pervenute c/o il Settore lavoro della Regione Toscana 
24.040 richieste di autorizzazione alla CIG in deroga da parte di aziende aventi unità produttive in 
Toscana che si sommano alle 747 richieste di CIG in deroga inviate alla Direzione Regionale del 
Lavoro, autorizzate dalla Regione Toscana in seguito al rilascio del nulla osta da parte della DRL.

Tra le  24.787 domande  totali  8.944 sono relative a periodi di CIG che si esauriscono nell’anno 
2009, 10.669 sono richieste di autorizzazione relative a periodi di cassa integrazione in deroga che 
terminano nel corso del 2.010 e 5.174 nel corso del 2011.

Tra queste sono state ritenute complete, congrue e quindi autorizzate  23.544  (pari al 98% delle 
domande pervenute) delle quali 8.552 relative al 2009, 10.393 relative al 2010 e 4.599 relative al 
2011.
 
In sintesi ad oggi risultano pervenute 24.787 domande (tra queste registrate nel sistema 24.040) 
delle  quali  23.544  autorizzate,  503  rifiutate  (perchè  presentate  oltre  i  termini  del  periodo  di 
sospensione, o per mancata integrazione nei termini previsti oppure perché le unità produttive per 
le quali è stata richiesta la CIG sono fuori dal territorio toscano),  118  annullate dall’azienda per 
mancato ricorso effettivo alla CIG ; per 214 ci è pervenuta solo la domanda on-line ma siamo in 
attesa della  documentazione  cartacea (verbale  di  accordo,  DID dei  lavoratori  e  modelli  firmati 
dall’azienda), 302  sono  in  corso  di  elaborazione e  106 sono  state  sospese  con  le  seguenti 
motivazioni: 

44 domande presentate con la sola richiesta di consultazione sindacale, ma senza verbale di 
accordo ed in attesa di consultazione presso la Provincia;

37  mancata  mancata  certificazione  sull'utilizzo  o  meno  del  50%  delle  ore  richieste  nella 
precedente domanda ai sensi della D.G.R. 303/2011 e successive modifiche e integrazioni;

10 dichiarazione/i di immediata disponibilità mancante/i;
  9 manca verbale di accordo.
  6 manca marca da bollo;    
  
      

Fatta eccezione per le 747 domande di autorizzazione alla CIG in deroga inviate dalle aziende alla 
Direzione  Regionale  del  Lavoro  precedentemente  al  4/05/2009  e  passate  poi  alla  Regione 
Toscana  in  blocco  per  il  provvedimento  autorizzatorio,  le  ulteriori  24.040  richieste  pervenute 
direttamente alla Regione sono state caratterizzate, come si evince dalla tabella che segue,  da un 
andamento mensile particolarmente rilevante nel periodo settembre 2009 – aprile 2010 con il picco 
più alto proprio nel mese di settembre 2009 per poi ridimensionarsi dal mese di aprile del 2010 a 
dicembre  2010  e  risalire  notevolmente  nei  mesi  di  gennaio  2011  e  maggio  2011.  Nel  primo 
semestre del 2011 le domande di CIG in deroga pervenute hanno registrato un calo medio del 
20% circa rispetto allo stesso semestre del 2010 (nonostante l’incremento del 28% registrato a 
maggio 2011).
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N° domande di CIGS in deroga inviate  per mese e anno di invio
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Di seguito si fornisce una breve analisi relativa alle 24.040 domande registrate nel sistema:

N° domande di CIG in deroga registrate  per Provincia della sede legale dell’azienda
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N° domande CIG deroga registrate per Provincia della sede legale 
dell'Azienda

Le 24.040 domande pervenute provengono da 6.951 aziende quindi in media ogni azienda ha 
inviato 3,5 domande di CIG in Deroga.

La maggioranza delle domande registrate proviene da aziende che hanno sede nella provincia di 
Prato (28,2%) e nella Provincia di Firenze (22,3%), rilevante comunque anche la quota di richieste 
di aziende aretine (14,1%), pisane e pistoiesi (entrambe 11,0%). 
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La maggioranza delle aziende che ha richiesto la Cassa Integrazione in Deroga ha sede nella 
provincia di Firenze (24,5%).

Le  24.040 domande inserite nel Sistema Informativo riguardano  41.133  lavoratori (una media di 
1,7 lavoratori a domanda) per un totale di 44.434.586,9 ore di CIG in deroga; in media sono state 
richieste 1.080 ore di sospensione e/o riduzione a lavoratore che equivalgono a circa 135 giorni di 
cassa integrazione in deroga.
Con  le  modifiche  alle  “Linee  guida  per  l’erogazione  degli  ammortizzatori  sociali  in  deroga  in 
toscana per il biennio 2011-2012” di cui alla D.G.R. 357/2011, si stabilisce che le domande inviate 
successivamente al 01/05/2011 con periodi di sospensione successivi al 01/05/2011  da parte di 
aziende già  autorizzate in precedenza nel  2011 dalla  Regione Toscana,  “verranno accolte  solo se 
allegheranno alla domanda la certificazione dell’effettivo utilizzo di almeno il  50% delle ore richieste 
nella precedente domanda; nel caso in cui non sia stato utilizzato almeno il 50% delle ore richieste 
nella precedente domanda è necessario allegare alla presente una relazione contenente le motivazioni 
che hanno determinato il mancato utilizzo e che sarà oggetto di valutazione della Regione Toscana e 
delle Parti Sociali.”
Tale novità ha portato alla necessità da parte delle aziende di una programmazione più puntuale e  più 
vicina all’effettivo utilizzo della CIGD, si riduce infatti il numero medio di giorni di sospensione richiesto 
per lavoratore dalle aziende che passa dai 152gg a 51gg successivamente al 1° maggio.

N°  lavoratori  per  i  quali  è  stata  richiesta  la  CIG  in  deroga  per  Provincia  dell’unità  produttiva 
dell'Azienda

Delle  24.040  domande  inserite  nel  Sistema  Informativo  ne  sono  state  approvate  22.797 che 
riguardano 40.899 lavoratori per un totale di 43.011.071.1 ore di CIG in deroga (quindi sono stati 
approvati il 99%  dei lavoratori e il 97% delle ore richieste).
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N° lavoratori  peri  quali  è  stata  richiesta  ed autorizzata la  CIG in  deroga per  Provincia  dell'unità 
produttiva dell'Azienda

Alle 22.797 approvate vanno aggiunte, come anticipato nella prima pagine, altre  747 richieste di 
CIG in deroga inviate alla Direzione Regionale del Lavoro, autorizzate dalla Regione Toscana in 
seguito  al  rilascio  del  nulla  osta  da  parte  della  DRL,  per  un  ammontare  complessivo  di 
1.203.983.69 ore di CIG ed un costo totale di 11.799.040,15 euro.

Dall’analisi dei due grafici che seguono si può notare che così come il numero di lavoratori per i 
quali è stata richiesta la CIG in deroga riguarda principalmente aziende della Provincia di Firenze 
(11.009 lavoratori), e aziende della Provincia di Arezzo (6.791 lavoratori) seguite da aziende delle 
Provincia di Prato, Pisa e Pistoia (rispettivamente con 6.188, 4.211 e 4.016 lavoratori), anche il 
numero di ore richieste è maggiore per le aziende fiorentine (10.621.133 ore richieste), seguite da 
aziende aretine (8.495.693 ore richieste) e da aziende  pratesi (6.717.297 ore richieste).

N° lavoratori per i quali è stata registrata una richiesta di CIG in Deroga per 
Provincia dell'Azienda
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N° ore CIG in Deroga richieste per Provincia dell'Azienda
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I  lavoratori interessati  da richieste di  Cassa Integrazione in deroga sono per il  55% gli  uomini 
contro il 45% delle donne.

N° lavoratori per i quali è stata richiesta la CIG in deroga per Provincia dell’Unità produttiva 
dell'Azienda e genere

M
55%

F
45%
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Il 71,8% dei lavoratori per i quali è stata richiesta la CIG in deroga sono operai, il 19,4% impiegati, 
il 8,3% apprendisti e solo lo 0,5% quadri.

N° lavoratori per i quali è stata richiesta la CIG in deroga per Provincia dell'unità produttiva 
dell'Azienda, qualifica e genere

Lavoratori per i quali è stat richiesta la CIG in deroga suddivisi per qualifica - Dato Regionale

Quadro
0,5%

Apprendista
8,3%

Impiegato
19,4%

Operaio
71,8%
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La maggioranza dei lavoratori per i quali è stata richiesta la cassa integrazione in deroga ha un età 
compresa tra i 35 e i 44 anni (32,3%), rilevante anche la quota dei soggetti tra i 45 e i 54 anni di 
età (27,5%).

N° lavoratori per i quali è stata richiesta la CIG in deroga per Provincia dell'unità produttiva 
dell'Azienda, fascia di età e genere
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Le domande di CIG in Deroga provengono principalmente da aziende del settore manifatturiero 
(72%) e tra queste il 29% sono industrie tessili.
Lo stesso vale per i lavoratori per i quali è stata richiesta la CIG in Deroga: il 62,4% appartengono 
al settore manifatturiero, il 14,6% ai Servizi, il 9% al Commercio, il 5% ai Trasporti, , il 6,3% alle 
Costruzione e il 2,7% al settore degli Alberghi e Ristoranti. 
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N° domande di CIG in deroga registrate  per Settore di Attività
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Lavoratori per i quali è stata richiesta la CIG in Deroga suddivisi per 
Macro Settore di Attività
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ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE
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FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO

FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI

FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON ELETTRICHE

FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE

FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI

FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI ECC.

FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA

FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA  E OTTICA e APPARECCHI ELETTROMEDICALI, APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI
OROLOGI
FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA

FABBRICAZIONE DI MOBILI

FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI

FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E PREPARATI FARMACEUTICI

FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE)

INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I MOBILI) e FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PAGLIA E MATERIALI DA
INTRECCIO
INDUSTRIE ALIMENTARI

INDUSTRIE TESSILI

METALLURGIA

RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE

STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI

12



Mobilità in Deroga:

Con  la  Delibera  n.852  del  27/09/2010  la  Regione  Toscana  ha  esteso   la  concessione  degli 
ammortizzatori  sociali  in  deroga anche agli  apprendisti  licenziati  nell’anno 2010,  poi  prorogata 
anche ai licenziati nel 2011, che non possono beneficiare di altri trattamenti di politica passiva, e 
che abbiano maturato presso l’impresa che ha effettuato il licenziamento un’anzianità aziendale di 
almeno 12 mesi, di cui almeno 6 di lavoro effettivamente prestato.

Con la D.G.R. n. 303 del 26/04/2011, così come modificata dalla D.G.R. n. 357 del 16/05/2011, la 
Regione ha esteso la platea dei destinatari di mobilità in deroga per il biennio 2011/2012.
Dal 1/05/2011 la mobilità in deroga può essere richiesta dalle seguenti categorie di lavoratori:    

           
A) Lavoratori apprendisti  licenziati che  non rientrano nella normativa di cui all’art. 19, 
commi 1, lettera c), 1-bis, 1-ter della Legge 2/2009;
B) Lavoratori subordinati ammessi al trattamento di mobilità ex lege 223/91, o di 
disoccupazione ordinaria che  hanno  esaurito  il  predetto trattamento nel corso del 
2011/2012  e  che maturino il requisito pensionistico nei dodici mesi successivi; 
ovvero i lavoratori che abbiano  già esaurito tutti gli ammortizzatori sociali nel  biennio 
2011-2012,  dipendenti da imprese cessate e per le quali sono in corso progetti di 
reindustrializzazione;
C) Lavoratori subordinati ivi compresi i lavoratori con contratti a tempo determinato e i 
lavoratori con contratto di somministrazione, licenziati o cessati  nel  corso del 2011/2012, 
che  all’atto  della cessazione  de l rapporto  di lavoro, sono  esclusi dal trattamento di 
mobilità ex legge 223/91 e dal trattamento di disoccupazione ordinaria;

Le domande di mobilità in deroga vengono inviate direttamente dai lavoratori al Settore Lavoro 
della Regione Toscana dopo essersi recati al proprio Centro per l’Impiego competente ed aver 
insieme agli operatori provinciali verificato il possesso dei requisiti richiesti e compilato la domanda 
di sostegno al reddito.

Dal 6 ottobre 2010 (giorno di pubblicazione della delibera 852/2010 sul BURT) al 1 luglio 2011 
sono pervenute c/o il Settore lavoro della Regione Toscana  circa 1.350 richieste di autorizzazione 
alla mobilità in deroga, delle quali 1.225 già registrate nel Sistema Informativo Lavoro. Le richieste 
pervenute da parte delle nuove tipologie di lavoratori beneficiari di mobilità in deroga (di cui al 
punto B e C delib.357/2011) sono per il momento solo 34 – 9 da parte di lavoratori prossimi alla 
pensione e 25 da parte di lavoratori subordinati esclusi da altre tipologie di ammortizzatori sociali.

Tra queste sono state ritenute complete, congrue e quindi autorizzate 1.179, mentre 46  sono state 
sospese per incompletezze per le quali  è stata richiesta l’integrazione al lavoratore, e  86 sono 
state rigettate per mancanza dei requisiti .

Le 1.179 richieste di mobilità già approvate riguardano per il 58% apprendisti uomini e per il 42% 
apprendiste donne.

M
58%

F
42%
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La maggioranza dei lavoratori autorizzati alla mobilità in deroga è domiciliato nella Province di 
Firenze (25%) e Pistoia (11%).

N° lavoratori autorizzati alla Mobilità in deroga per Provincia di domicilio e genere

Il 47% degli apprendisti licenziati autorizzati alla mobilità in deroga ha un’età compresa tra i 25 e i 
30 anni, rilevante anche la quota dei soggetti tra i 22 e i 24 anni (31%) .
 
N° lavoratori autorizzati alla Mobilità in deroga per fascia di età

22-24 anni
30,9%

25-30 anni
47,0%

18-21 anni
13,1%

oltre 30 anni
9,1%

Dei 1.179 lavoratori autorizzati:  277 (corrispondenti al 23% degli autorizzati alla mobilità in deroga) 
lavoravano come apprendisti artigiani ed operai nell’industria estrattiva e dell’edilizia,  151 (pari al 
13%) come apprendisti impiegati d’ufficio, 142 (pari all’ 12%) nelle attività commerciali, 126 (11%) 
nelle  attività  turistiche  ed  alberghiere   ed  i  restanti  696 come  apprendisti  con  diverse 
professionalità come analizzato più nel dettaglio dalla tabella che segue:
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N° lavoratori autorizzati alla Mobilità in deroga per qualifica dell'ultimo rapporto di apprendistato
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Politiche attive erogate ai lavoratori con ammortizzatori sociali in Deroga:

Dal 01/07/2009 i lavoratori in Cassa Integrazione in Deroga sono tenuti a presentarsi ai Centri Per 
l’Impiego  entro  48  ore  dall’inizio  del  periodo  effettivo  di  sospensione  ai  sensi  della  Delibera 
Regionale n.663/2009.

I lavoratori che fanno domanda di Mobilità in deroga sono invece tenuti a presentarsi ai Centri Per 
l’Impiego per la compilazione della domanda di sostegno al reddito e la sottoscrizione del Piano di 
Azione  Individuale  entro 30 giorni  dalla  data di  licenziamento  (o entro 30 gg dall’esaurimento 
dell’indennità di  mobilità o disoccupazione ordinaria  per i  lavoratori  della tipologia B di  cui  alla 
D.G.R. 357/2011).

Ad oggi si sono presentati agli sportelli dei CPI Provinciali 38.092 lavoratori (54% uomini e 46% 
donne), dei quali 36.717 in Cassa Integrazione in Deroga e 1.375 in mobilità in Deroga, che hanno 
effettuato 186.270  azioni di politica attiva, ovvero in media 4,9 azioni a lavoratore.

N° lavoratori in Cassa Integrazione  in deroga o Mobilità in Deroga che si sono presentati agli 
sportelli dei Centri per l'Impiego per Provincia
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Media azioni di politica attiva per lavoratore
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Il primo approccio dei lavoratori in CIG in Deroga e/o Mobilità in Deroga verso le politiche attive è 
la “Prima Informazione e consulenza orientativa di primo livello” che infatti rappresenta il 29,4% 
delle azioni erogate dai Centri per l’impiego, seguita dalla “Informazione strutturata e informazione 
orientativa di gruppo”  pari al 15,5% delle politiche, si tratta in entrambi i casi di azioni destinate a 
lavoratori con durata della CIG o Mobilità anche inferiore ai 15 giorni.
Rilevante inoltre il numero di azioni di “Consulenza orientativa di secondo livello” (12.678 pari al 
6,8% delle azioni erogate) destinate a lavoratori con periodi di Ammortizzatori che superano i 15 
giorni e le azioni “ Tecniche di ricerca del lavoro” (21.004  pari all’11,3%) destinate a lavoratori che 
superano i 30 giorni di CIG o Mobilità in Deroga.

Azioni erogate dai Servizi per l'Impiego ai lavoratori in Cassa Integrazione o Mobilità in deroga:
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Azioni erogate dai CPI ai lavoratori in CIG in Deroga e/o Mobilità in Deroga
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Prima informazione e consulenza orientativa di primo livello

Informazione strutturata e informazione orientativa di gruppo

Consulenza orientativa di secondo livello

Azioni di accompagnamento e tutoraggio individuale

Percorsi in FAD

Percorsi di formazione su competenze di base (sicurezza, informatica, lingue, cittadinanza)

Percorsi di formazione su competenze trasversali (comunicazione, problem solving, time management, ecc.)

Percorsi di occupabilità

Tecniche di ricerca del lavoro

Percorsi di formazione continua rivolti all'acquisizione di competenze professionali BREVISSIMI (Dichiarazione degli
apprendimenti)

Pre-selezione e selezione

Percorsi di formazione continua rivolti all'acquisizione di competenze professionali BREVI (Certificato di competenze)

Tirocinio

Altra forma di intervento w ork based

Percorsi di formazione continua rivolti all'acquisizione di competenze professionali MEDIO-LUNGHI (Attestato di qualifica)
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